
Il 22 gennaio 2015 ricorre il 3° anniversario

dell’ordinazione episcopale e il 5 febbraio

il 3° anniversario dell’inizio del ministero

alla guida della Diocesi di Carpi di

S.E.R. Monsignor

Francesco Cavina

La comunità diocesana è invitata

ad unirsi al suo Pastore

nella concelebrazione eucaristica

DOMENICA

1 FEBBRAIO

ORE 18.30
Carpi - Parrocchia
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In caso di mancato recapito
inviare al MO CDM

per la restituzione al mittente
previo pagamento resi

7-15
Febbraio

Saletta Fondazione Cassa di Risparmio
Corso Cabassi, 4 Carpi

LUNEDÌ, MARTEDÌ E MERCOLEDÌ
ORE 16-19

DA GIOVEDÌ A DOMENICA
ORE 10-13/16-19

Organizzazione ed allestimento a cura di Monica Baroni

Nando Miselli - Namis
Enzo Malatesta - Euro

Un gradito ritorno
Retrospettiva di due noti personaggi carpigiani

2/3
T

Dall’esperienza associativa una lettura dell’oggi

Coraggio
ra i documenti pro-
dotti dalle aggre-
gazioni laicali catto-
liche in questi ultimi

tempi risuona questa paro-
la. Corre sulla Carta uscita
dalla penna degli alfieri, dopo
la Route nazionale Agesci,
per arrivare fino all’atten-
zione annuale dell’Azione
cattolica - “avanti e con co-
raggio” aveva detto anche
Papa Francesco all’associa-
zione riunita lo scorso 8 di-
cembre. Coraggio usavano i
giovani di Libera per de-
scrivere la loro esperienza
nei campi di volontariato
antimafia quest’estate e oggi

gli educatori di strada della
pastorale giovanile che si
muovono per abbattere i muri
della (loro) indifferenza e farsi
vicini ai loro coetanei. È una
parola che anche monsignor
Cavina ha spesso pronuncia-
to visitando, in questi tre anni
di ministero episcopale alla
guisa della Diocesi, le par-
rocchie, le famiglie e le im-
prese in difficoltà.
Sforzarsi di leggere – e abita-
re – la realtà a partire dai
sofferenti e gli scartati, dai

bimbi che non nascono e da
chi ha bisogno di futuro, così
come pensare una vita di con-
sacrazione totale al Signore
in un contesto in cui tutto è
provvisorio e temporaneo,
richiede di vincere paura e
chiusure. La tentazione di
manzoniana memoria è dirsi
che “il coraggio uno non se lo
può dare”, e così fare fagotto
di gioie e speranze, tristezze
ed angosce proprie e “degli
uomini d’oggi, dei poveri
soprattutto e di tutti coloro

che soffrono”, e andare avanti
ciascuno per la propria stra-
da.
Per fortuna coraggio fa rima
con speranza. “Coraggio,
sono io, non abbiate paura!”
(Mc 6,50). Il Signore ci ama
e ci chiede di lasciarlo salire
a bordo. La paterna esorta-
zione di Gesù agli apostoli
sulla barca, affaticati e spa-
ventati, arriva al cuore e ci
spinge, anche oggi, a guar-
dare dentro di noi, ai nostri
timori e alla nostra poca fede,
e a ritrovare una certezza
che ci fa rialzare la testa e
recuperare la fiducia.

Not

PAGINEAlcuni volontari dell’Educativa di Strada, progetto di Pastorale Giovanile e Caritas Diocesana

Grazie all’esperienza del volontariato in campo educativo
crescono giovani capaci di andare verso i coetanei
“Felici di portare Gesù”
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